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zogiorno ove si sono manifestate dimostra-
zioni col soldino non vi hanno par tecipato 
mai, perchè non potevano parteciparvi, 
perchè repugnava loro di associarsi a dimo-
strazioni contrarie ai loro principii. (Inter-
ruzione del deputato Siciliani). 

L'onorevole Siciliani dovrebbe parlare 
diversamente ed unirsi invece alle proteste 
per la difesa della civiltà del capoluogo della 
sua provincia. Non ricorda che egli accettò 
e firmò il manifesto elettorale dei combat-
tent i che era poi p e r l a Repubblica, nel 1919? 

La mia ci t tà di Catanzaro - e con ciò 
concludo - non si piega assolutamente alla 
violenza e non vi si piegherà mai qualunque 
possano essere le conseguenze che i fascisti 
le possano imporre. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l tra interroga-
zione dell'onorevole Mastracchi, al Governo, 
« sulla sorte riservata dal suo programma alla 
proget ta ta costruzione del nuovo Porto di 
Cotrone ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

SARDI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Gli scarsi fondi assegnati al Mini-
stero dei lavori pubblici per le opere marit-
t ime non consentono di provvedere ai la-
vori di costruzione del nuovo Porto di Co-
trone se non dilazionandone il pagamento 
relativo in diverse annuali tà . 

Sarà necessario ricorrere al sistema della 
concessione e anzi sono s ta te già presentate 
al Ministero dei lavori pubblici alcune do-
mande da par te di società e imprese tendenti 
ad ottenere appunto la concessione delle 
nuove opere portuali di Cotrone. Senonchè 
nessuna di tali domande si è po tu t a pren-
dere in considerazione, in quanto che esse 
sono basate sul presupposto della spesa ca-
pitale di 50 milioni per le opere stesse, spesa 
assolutamente eccessiva di f ronte alle at tuali 
condizioni della finanza pubblica. 

E per tan to la questione dell 'amplia-
mento del porto in parola dovrà essere 
essaminata in relazione a t u t t o il programma 
complesso delle opere mar i t t ime da eseguirsi 
nel Regno e tenendo presente la necessità 
di r idurre le spese per i lavori pubblici nei 
limiti del più stret to indispensabile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mastracchi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MASTRACCHI. Dalla risposta datami 
dal sottosegretario di Stato si conferma il 
mio convincimento che non si abbia la visione 
chiara, net ta , precisa degli interessi del 
Mezzogiorno d 'I tal ia e della Calabria in 
ispecie. 

Il problema del Porto di Cotrone, pro-
blema di sistemazione e di ampliamento, è 
di una capitale impor tanza per la nostra 
Calabria. 

Ad esso è collegato l 'avvenire commer-
ciale, agricolo e industriale delle nostre 
plaghe. Gli studiosi dei problemi del Mezzo-
giorno d 'I tal ia ne sentirono e ne misero in 
evidenza la impor tanza fin da 40 anni addie-
tro e nell 'archivio del Consiglio provinciale 
di Catanzaro vi è tù t to un prezioso e ricco 
materiale di dati , di studi, di monografìe, 
di discorsi dei più eminenti uomini, di qual-
siasi colore politico, della nostra Calabria, 
tendente a raggiungere una delle più grandi 
aspirazioni a t te a valorizzare e a redimere 
il nostro Paese. 

È un problema grave locale che si ricon-
net te al problema nazionale. Ebbene, ono-
revoli signori del Governo, io ricordo a voi 
che Cotrone, vecchia ci t tà della Magna Grecia, 
per la sua posizione geografica, per le abbon-
dant i ricchezze natural i della Sila, per la 
fert i l i tà delle sue terre, per l ' incremento che 
va prendendo l ' industr ia armenti zia, per 
le altre industr ie che vanno sorgendo, ha 
nel suo porto lo sbocco naturale, meravi-
glioso e centrale per l 'esportazione di tut t i 
i prodott i calabresi. 

È da rilevare anche l ' importanza nazio-
nale del porto di Cotrone, in quanto esso 
potrebbe essere, e deve essere, un centro di 
raccoglimento delle importazioni dell'oltre 
Atlantico, per poterle poi successivamente 
inoltrare nelle altre plaghe d 'I tal ia e nel 
Mediterraneo. 

Ricordo che il porto di Cotrone agevolerà 
i traffici coll'Oriente e con le Colonie. La 
cecità di Governi che per lunghi anni si son 
succeduti al t imone dello Stato, la loro indo-
lenza di f ronte ad ogni problema che riguar-
dasse le for tune del Paese, la loro ignoranza 
delle condizioni delle nostre plaghe, non han 
consentito di rivolgere lo sguardo ai proble-
mi del Mezzogiorno, che sono anehe problemi 
nazionali, ed han lasciato trascurare quindi 
anche il porto di Cotrone. 

Nel 1905 il movimento tellurico richiamò 
in Calabria uomini politici, studiosi, giornalisti 
di professione, i quali, oltre ad ammirare la 
bellezza dei nostri monti , constatarono anche 
la laboriosità delle nostre popolazioni e 
l ' importanza dei nostr i problemi e fu in se-
guito al terremoto che il Par lamento ita-
liano votò la legge del 1906, nella quale si 
sanzionò fra l 'al tro l ' importanza di q u e s t o 
porto, per il quale lo Stato si assumeva la 
spesa di sistemazione e di ampliamento. 


